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PARTE PRIMA
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 – Oggetto del Regolamento
1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 del Decreto
Legislativo 15/12/1997, n.  446, disciplina l’applicazione dell’imposta unica comunale (IUC) nel Comune  di
Oristano, isttuita dall’art. 1, commi 639 e seguent, della Legge 27/12/2013, n. 147.

Art. 2 - Presupposto
1. L’imposta unica comunale si basa su due presuppost impositvi, uno costtuito dal possesso di immobili,
collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.

Art. 3 – Soggeto Ativo
1.   E’ soggetto attivo del tributo il Comune di Oristano per gli immobili soggett al tributo che insistono sul suo
territorio.

Art. 4 – Component del Tributo
1.  Il tributo si artcola in due componenti:

  la componente patrimoniale, costtuita dall’imposta municipale propria (IMU), di cui all’art. 13 del D.L. 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22/12/2011, n. 214;

  la componente servizi, artcolata a sua volta:
- nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), di cui all’art. 1, commi 669-679, della L. 27/12/2013, n. 147,

destinato al fnanziamento dei servizi indivisibili comunali, come individuat dal presente regolamento;
- nella tassa sui rifiut (TARI), di cui all’art. 1, commi 641-666, della Legge 27/12/2013, n. 147, destinata a 

fnanziare i cost del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiut.

PARTE SECONDA
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)

Art. 5 - Ambito di
applicazione
1. Le present disposizioni disciplinano l'applicazione dell'Imposta Municipale  Propria (IMU) nel Comune di
Oristano, isttuita in via sperimentale, a decorrere dall'anno 2012, secondo quanto stabilito dagli artcoli 8 e 9
del Decreto Legislatvo 14 Marzo  2011 n. 23, e dall'art. 13 del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011, con le
modificazioni apportate  dalla relativa legge  di conversione  n. 214 del 22 dicembre  2011, dall' artcolo 2 del
Decreto Legge 31 agosto 2013 n. 102 convertto dalla Legge 28 ottobre 2013 n. 124, e dall'articolo 1 della
Legge 27 dicembre 2013 n. 147.
2. L’imposta municipale propria (IMU) costtuisce la componente di natura patrimoniale dell’imposta unica
comunale.

Art. 6 - Presupposto dell’imposta
1. L'imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di qualunque bene immobile, sito nel territorio
del Comune, a qualsiasi uso destinato e di qualunque natura cosi come disposto dall’art. 2 del  D.lgs. n.
504/1992 e successive modifiche e integrazioni, ed espressamente richiamat   dall’art. 13, comma 2, D.L.
201/2011, convertto  con la L. 214/2011 e successive  modifiche ed integrazioni, ove non espressamente
considerat esent in forza di legge.
2. L'imposta municipale propria non si applica al possesso dell'abitazione principale e sue pertnenze ad
eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A1, A8 e A9.
3. L’imposta municipale propria non si
applica:
a)  alle  unità  immobiliari appartenenti alle  cooperative  edilizie  a  proprietà  indivisa,  adibite  ad  

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;



b) ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro
delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 146 del 24 giugno 2008;

c) alla casa coniugale assegnata al coniuge a seguito di provvedimento di separazione legale,
annullamento,

scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;
d)  a  un  unico  immobile,  iscritto  o  iscrivibile  nel  catasto  edilizio  urbano  come  unica  unità  immobiliare,

posseduto, e non concesso  in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle
Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente dalle Forze di polizia
ad  ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, e, fatto salvo
quanto previsto dall’art. 28, comma 1, del D.Lgs 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla
carriera prefetizia,   per  il   quale   non   sono   richieste   le   condizioni   della   dimora  abituale  e  della
residenza anagrafica.

e) ai fabbricat rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 dell’a  r  tc  o      l  o     1      3     del         d  e  cre  t  o      -leg  g  e         n  .     2      0  1         del     2  0      1  1.
f) ai fabbricat costruit e destinat dall'impresa costruttrice alla vendita (cd. “immobili merce”'), fntanto che

permanga tale destnazione e non siano in ogni caso locati;
4. nella vendita con patto di riservato dominio soggetto passivo dell'imposta è l'acquirente, a partre dalla data
di costituzione del diritto reale. Nella  vendita con  contratto “rent to buy” soggetto passivo dell'imposta è
l'acquirente, a partre dalla data di costituzione del dirito reale, salvo diversa pattuizione delle part.

Art.  7 - Determinazione delle aliquote e delle detrazioni d'imposta
1.  Per ciascun anno d'imposta, entro i termini di legge, il Consiglio Comunale stabilisce con apposita delibera
le aliquote, le detrazioni d'imposta e i requisit necessari per poter accedere alle agevolazioni previste.
2.  In  caso  di  mancata  approvazione  entro  il  suddetto  termine,  le  aliquote  e  le  detrazioni  si  intendono
prorogate di anno in anno.
3. Le aliquote possono essere diversifcate con riferimento alla tpologia ed alla destinazione/utlizzo degli
immobili, avuto riguardo a criteri di equità fscale ed alle esigenze fnanziarie del Comune di Oristano.

Art.  8 - Abitazione principale
1. Si  defnisce abitazione principale l'unità immobiliare iscritta o iscrivibile nel Catasto Edilizio Urbano come
unica unità immobiliare,   nella quale il  possessore   e  il  suo  nucleo familiare dimorano abitualmente  e
risiedono anagrafcamente.
2.  Nel caso in cui i  coniugi, non legalmente separat o divorziat, stabiliscono  la residenza anagrafca,  nello
stesso comune, in due abitazioni disgiunte,  l'agevolazione per l'abitazione principale e le relatve pertnenze
sarà applicata ad un solo   immobile, e precisamente a  quello che i contribuenti indicano come tale con
autocertificazione congiunta. In caso contrario nessuno degli immobili verrà considerato come  abitazione
principale, in quanto manca il requisito di dimora abituale del contribuente e  dei  suoi familiari, così come
disposto anche dall'art. 144 del  Codice  Civile che recita "i  coniugi concordano  tra loro l'indirizzo della vita
familiare  e  fissano  lo residenza  della  famiglia  secondo  le  esigenze  di  entrambi  e  quelle  preminent della
famiglia stessa".
3.   Nel   caso  di   due  o   più  unità  immobiliari   distintamente  accatastate  ma  utlizzate   come  unico
complesso   abitatvo dal soggetto passivo,  ai  fni  dell'applicazione del  regime impositivo dell'abitazione
principale, tale destinazione  deve risultare  dagli  atti catastali o da apposita attestazione dell'Agenzia del
Territorio che dimostri  l'accatastabilità unitaria dei due immobili, ricorrendone le condizioni soggettive
(cioè   se  il  ttolare  è  identco)  e  oggettve  (ad   esempio,  la  contguità  e  la  loro  unione  materiale).  In
mancanza di  tale annotazione catastale ai  fni fscali,  solo  una delle unità immobiliari può essere ritenuta
abitazione principale con la conseguente applicazione delle relatve agevolazioni.

Art. 9 - Pertinenze dell'abitazione principale
1.  Le  cantne,  i  box, i  post   macchina copert e  scopert e  qualsiasi   altro immobile   classificato   nelle
categorie  catastali C/2,  C/6 e  C/7, destnat ed  effettivamente utlizzat in modo durevole  a servizio
dell'abitazione  principale,  sono  considerati    pertnenza  di  quest'ultma,  nel  limite  di  una  sola  unità
immobiliare per ciascuna  delle sopra elencate categorie catastali, anche se  iscrite in  catasto unitamente
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all'unità  ad  uso  abitatvo,  purché  la   ttolarità  e   l'utlizzo   dell'unità  abitativa  e   delle  pertnenze  siano
imputabili allo stesso soggetto.
2. Le pertnenze come sopra definite usufruiscono dello stesso trattamento dell'abitazione principale.

Art.  10 - Fabbricat equiparat  all’abitazione principale
1. Sono equiparate all’abitazione principale:
a) L’unità immobiliare adibita  direttamente ad  abitazione principale posseduta a ttolo di  proprietà o  di
usufrutto  da anziani  o disabili  che acquisiscono la residenza  in isttut  di  ricovero o  sanitari a  seguito di
ricovero permanente, a  condizione   che la stessa non r i s u l t i locata;
b)  A partre dal 2015 è considerata direttamente adibita ad abitazione principale una ed una sola unità
immobiliare posseduta dai citadini italiani non resident nel territorio dello stato, iscritti all'Aire del comune di
Oristano, già pensionat nei rispettivi paesi di residenza, a   ttolo di proprietà o   di usufrutto in  Italia,  a
condizione   che non risulti  locata o data in comodato  d’uso;
2.  Le condizioni attestant il possesso  dei  requisit  per usufruire  delle agevolazioni  di cui alle lettere a) e
b), se non oggettivamente  riscontra bili, dovranno essere atestate nella  dichiarazione IMU.

Art.  11 - Agevolazioni
1. Nel rispetto di quanto previsto dalle vigent norme, annualmente, il Consiglio Comunale può deliberare
un'agevolazione dell'aliquota prevista per gli  immobili ad  uso abitatvo per i quali ricorrano le seguent
fatspecie:
a) unità abitative concesse in locazione con contratto concordato, ai sensi  dell'articolo 2, comma 3, della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, a  nuclei familiari ivi resident. L'aliquota ridotta si applica per  tuta la durata
del  contratto a  condizione  che il   locatario stabilisca la residenza anagrafica nell'abitazione locata. Ai fini
dell'applicazione  dell'aliquota  ridotta, il  proprietario è   tenuto a  depositare presso  il  servizio  tribut,
copia del contratto d'afito   con apposita dichiarazione sostitutiva.
b) unità abitatve concesse in  locazione, per le  esigenze abitatve degli student  universitari, con contrato
concordato, ai  sensi  dell'articolo   5, comma 2, della legge  9 dicembre 1998,  n. 431. L'aliquota ridotta si
applica  per tutta  la durata  del contratto.  Ai fini dell'applicazione dell'aliquota ridotta,  il proprietario è
tenuto  a depositare  presso  il servizio  tributi,  copia  del  contratto  d'affitto  con  apposita  dichiarazione
sostitutiva.
c) unità abitative concesse in  locazione, per le  esigenze lavoratve, con contratto concordato di locazione di
natura transitoria, ai sensi  dell'artcolo  5, comma 1, della legge 9 dicembre 1998,  n. 431, e del D.M 5 marzo
1999. L'aliquota ridotta si applica  per tutta la durata  del contratto.  Ai fini dell'applicazione dell'aliquota
ridotta,  il proprietario è tenuto  a depositare  presso  il servizio  tribut,  copia  del contratto  d'affitto  con
apposita  dichiarazione sostitutiva.
d) Abitazioni  e relative  pertinenze  concesse  in uso gratuito  a parent  in linea retta di primo  grado  alle
condizioni  stabilite dalla normatva  nazionale  vigente.
f) Abitazioni e relative pertinenze concesse in uso gratuito a parent di secondo grado se nelle stesse il parente
ha stabilito la propria residenza anagrafica. Presupposto per poter fruire dell’agevolazione è che il contratto sia
stpulato in forma scrita e regolarmente registrato.
2. Per  gli immobili  locati  a canone  concordato di cui  alla  legge  9 dicembre  1998  n. 431,  l’imposta  è
determinata con la riduzione  prevista dalla legge.
3. Per le unità  immobiliari – fatta  eccezione  per quelle  classificate  nelle  categorie  catastali  A/1, A/8 e
A/9  –  concesse   in  comodato   a  parent  in  linea  retta  entro  il  primo  grado  (genitore/figlio)  che  le
utlizzino  come propria  abitazione  di residenza,  l’imposta  è determinata con la riduzione  prevista  dalla
legge a condizione  che ricorrano  tutti i presupposti stabiliti  dalla normativa.
4. Il consiglio può altresì  deliberare una aliquota agevolata per gli immobili concessi in   uso gratuito, con
contratto regolarmente registrato di durata non inferiore all'anno, ad associazioni di volontariato iscritte al
Registro Generale del Volontariato Regionale secondo i principi della legge regionale n. 39 del 13/09/1993, che
li utlizzano per scopi istituzionali. L'aliquota ridotta si applica  per  tutta  la  durata  del  contratto.  Ai  fini
dell'applicazione  dell'aliquota  ridotta,  il  proprietario  è  tenuto  a  depositare   presso  il  servizio  t ribut,



copia  del contratto  con apposita  dichiarazione sostitutiva.  Per usufruire  dell’agevolazione, il contratto
di comodato  d’uso deve essere stipulato  in forma scritta e registrato.
5.  Le  dichiarazioni le  copie  dei  contratti  e le  attestazioni di  cui  ai  commi  precedent  devono  essere
presentate, a pena di decadenza, entro il termine  per la presentazione della dichiarazione IMU. Tali att
hanno  effetto  anche  per  gli  anni  successivi  sempre  che  non  si  verifichino   modificazioni dei  dati  ed
element  dichiarat.
6.  Il  contribuente  ha  l'obbligo   di  comunicare  al  Comune   l'eventuale   intervenuta  cessazione   dei
presuppost necessari  per  potere  usufruire  dell’agevolazione, entro  gli stessi  termini  di cui al comma
precedente.

Art.  12 - Fabbricat Inagibili o Inabitabili
1. La base imponibile è  ridotta del  50 per  cento per  i fabbricat dichiarat inagibili o inabitabili  e di fato
non utlizzat, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistonotali condizioni.
2. L'inagibilità deve consistere in un  degrado fsico sopravvenuto (fabbricato   diroccato, pericolante,
fatscente), non superabile con intervent di ordinaria o straordinaria  manutenzione,   così  come defnit
dalla  vigente normativa  nazionale e regionale  di  riferimento, nonché  dalle disposizioni regolamentari
comunali.  Pertanto, si  intendono inagibili/inabitabili i fabbricat o le unità immobiliari che presentano  le
sotto  descritte caratteristiche:
a. struture orizzontali (solai  e tetto di copertura) con gravi lesioni che possano  costtuire pericolo a cose  o
persone, con rischi di crollo;
b. struture verticali (muri   perimetrali o   di confne) con gravi lesioni   che possano  costtuire pericolo e
possano far presagire danni a cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale;
c.  edifci   per   i  quali  è  stato   emesso   provvedimento  dell'Amministrazione  Comunale   o   di   altre
amministrazioni competent di  demolizione  o  ripristno  atta ad evitare  danni a  cose  o persone, ove  è
espressamente indicata l'inagibilità;
3. Non sono  considerati   inagibili o inabitabili i fabbricat in cui sono in corso intervent edilizi. Gli intervent
edilizi di demolizione di fabbricato o di recupero  rientrano nella fattspecie prevista dall'art. 5, comma 6 del
D.Lgs. 504/92. Inoltre,  non costtuisce motivo di inagibilità o inabitabilità il   rifacimento  e/o  il   mancato
allacciamento degli impiant (gas, luce, acqua, fognature).
4. Se il fabbricato  è   costituito da  più  unità immobiliari,  catastalmente autonome e anche con diversa
destinazione, la  riduzione è  applicata alle  sole unità dichiarate  Inagibili o inabitabili.
5. L'inagibilità o inabitabilità deve  essere attestata dal contribuente mediante  dichiarazione sostitutiva
di cui al D.P.R.  445   del 28   dicembre 2000   e successive   modificazioni  ed integrazioni,  corredata   da
idonea  documentazione  (perizie   tecniche,  provvedimenti  amministrativi  ecc.   attestant  i  requisiti  di
inagibilità  o inabitabilità).
6.  Il    Comune  si   riserva  c o m u n q u e   di  verifcare  la  veridicità  della  dichiarazione   presentata
dal  contribuente mediante i propri tecnici   e, se necessario,   tramite   sopralluogo   per   verifcare i
presupposti per  il diritto all'agevolazione. Il contribuente dovrà acconsentire  a tale  sopralluogo pena la
decadenza dal  benefcio fiscale.
7. La riduzione prevista per l'inagibilità  ha decorrenza  dalla data di  presentazione dell'istanza.
8.  Sono fatte salve ai fni IMU  le dichiarazioni sosttutive   già presentate  per l'ICI  qualora permangano i
requisiti.

Art. 13 – Aree fabbricabili
1.   Ai fni della presente imposta, l'area è fabbricabile in base allo strumento urbanistco generale o sue
variant, a  partre dalla  data di adozione da parte del comune, indipendentemente dall'approvazione della
Regione e dalla successiva adozione di strument attuatvi del medesimo.
2. L'assenza di un piano atuatvo dello strumento  urbanistico  generale non ha quindi alcuna influenza sulla
qualificazione  del terreno, che  rimane  area  fabbricabile,  incidendo     per  contro sulla  quantificazione
dell'ammontare del  valore del  medesimo.
3. Il comma 5 dell'art. 5 del  decreto legislativo  n. 504/1992, e  l'art.  8 comma 4 del  D. Lgs.  n.  23/2011
stabiliscono che la base  imponibile   delle aree  fabbricabili   è  costituita  dal loro valore venale in comune
commercio al 1° gennaio dell'anno di imposizione;



4. Il  Comune, con apposito atto determina  i valori in comune commercio delle aree   fabbricabili  ai   fini
IMU,  site  nel   territorio  comunale,  per  zone  omogenee, da utlizzare  ai  fini della quantificazione   del
valore dell'area.
5.  Il  valore dell'area deve essere  dichiarata   dal contribuente,  così  come devono  essere dichiarate   le
variazioni   del valore dell'area successivamente  intervenute, poiché dett elementi n o n   sono  present
nella  banca dat catastale.
6.   Qualora la d e t e r m i n a z i o n e d i   cui al comma 4  del presente artcolo non sia adottata entro i
termini   di  approvazione   del   bilancio dell'anno di riferimento, si intendono   confermat    i valori   in
vigore a quella data.
7. I valori  approvat ai sensi del comma 4 costituiscono  parametro   di riferimento per la definizione  degli
accertamenti relatvi  agli  anni  precedenti.
8. Non si fa luogo ad accertamento del maggiore  valore  di  un'area    fabbricabile nel  caso in cui l'imposta
dovuta     risult versata, nei  termini di  legge, sulla  base  di  un valore non  inferiore a  quello stabilito nel
provvedimento indicato nel comma  4 del presente articolo.
9.  Le  norme dei commi precedenti  si applicano  anche ai fabbricat in  corso di costruzione, fno al  loro
defnitvo accatastamento  e  all’attribuzione in  at del loro classamento catastale,  alle unità collabenti,
alle aree  suscettibili    di utilizzazione  edificatoria, alle aree derivant dalla demolizione di fabbricat      ed
agli intervent di recupero di cui all'art. 5  comma 6,  del D.Lgs. n. 504/92.

Art. 14 - Esenzione per gli immobili utilizzat da Ent non commerciali e ONLUS
1. L'esenzione dall'imposta municipale propria, prevista dall'art. 7, comma 1, lettera i), del Decreto Legislativo
30 dicembre 1992,  n° 504, come confermata dal comma 8 dell’art. 9 del D.lgs. n° 23/2011, concernente gli
immobili utlizzat da Ent non commerciali, compete a condizione che le dette unità immobiliari oltre che
diretamente utlizzate, siano anche possedute dallo stesso Ente non commerciale a ttolo di proprietà o altro
diritto previsto dall’art. 3 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n° 504 e siano destinate esclusivamente
allo svolgimento con  modalità non commerciali di atvità assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca
scientfica, didatiche, ricettve, culturali, ricreatve e sportve, nonché delle attvità di cui all’art. 16, lettera a),
della legge 20 maggio 1985, n. 222.
2. Il diritto all’esenzione deve essere oggetto di apposita dichiarazione, secondo le modalità di cui al comma
719, art. 1 della legge n.  147 del 27 dicembre 2013 e successive modifiche ed integrazioni. La perdita dei
requisit sia oggettivi che soggettivi richiest per usufruire dell’esenzione, dovrà essere dichiarata entro il
termine stabilito per la presentazione della dichiarazione IMU.
3. L’esenzione per gli immobili di cui al  Decreto legislatvo n. 504/1992, art.7, comma 1, lettera i), si applica
anche agli immobili  possedut ed utlizzat dagli Ent ONLUS regolarmente registrat all’anagrafe unica isttuita
presso l’Agenzia delle Entrate, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs n. 460/1997 ed alle Aziende pubbliche di servizi alla
persona, ai sensi dell’ art. 4, comma 5 del D.Lgs 4 maggio 2001, n. 207.
4. Per la disciplina dell’esenzione, nel caso di utlizzazione mista degli immobili, si rinvia alle disposizioni di cui
all’art. 91-bis del Decreto legge n.1 del 24 gennaio 2012 convertto con modifcazioni dalla legge 24 marzo
2012, n. 27 e di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 200 del 19 dicembre 2012.
5. L’esenzione IMU non va applicata qualora un ente non commerciale conceda in comodato un immobile ad
un  altro ente  no  profit  per  lo svolgimento  di  atività  ammissibili  all’esenzione  (art. 7  comma 1  d.lgs.  n.
504/1992) in quanto viene meno il requisito dell’utlizzo diretto da parte del soggetto passivo IMU”.

Art.  15 - Versamenti
1. L'Imposta Municipale Propria in autoliquidazione viene corrisposta con le modalità previste dalla normativa
statale.
2. Il pagamento dell'Imposta Municipale Propria deve essere  effettuato con arrotondamento all'euro per
difetto se la  frazione è inferiore o uguale a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.
3. L'imposta è versata autonomamente da ciascun soggetto passivo del tributo ed è efettuata tramite le
modalità adottate dal comune e adeguatamente pubblicizzate.
4. I versament efettuat da un   contitolare o dagli eredi per conto degli altri si considerano regolarmente
efettuat purché l'imposta relatva all'immobile in  questione sia  stata totalmente assolta e ne venga data
idonea dimostrazione.



5. Il Comune richiede alla  persona che ha efettuato il versamento di rilasciare apposita dichiarazione dalla
quale emerga la sua disponibilità ad atribuire ad altri il pagamento efettuato.

PARTE TERZA
TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI (TASI)

Art. 16 - Ambito di applicazione
1. Le present disposizioni disciplinano l’applicazione nel territorio del Comune di Oristano del tributo sui
servizi indivisibili (TASI), di cui alla legge n. 147 del 27 dicembre 2013 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 17 - Presupposto dell’imposta
1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi ttolo, di fabbricati, e di aree
edifcabili, ad eccezione dei terreni agricoli e dell’abitazione principale. Restano soggette alla tassa le abitazioni
“di lusso” (cat. A/1, A/8 e A/9).

Art. 18 - Soggetti passivi
1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi ttolo le unità immobiliari di cui all'art.17,
comma 1. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenut in solido all’adempimento dell’unica
obbligazione tributaria.
2. In caso di locazione fnanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a decorrere dalla data della stpulazione e per
tuta la durata del contratto, intendendosi il periodo intercorrente dalla data di stpulazione alla data  di
riconsegna del bene al locatore, comprovata dal verbale di consegna.
3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la
TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a ttolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e
superfcie.
4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrat il soggetto che gestisce i servizi comuni è
responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte di uso comune e per i locali e le
aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confront di questi ultmi, gli
altri obblighi o dirit derivant dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.
5. Nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal ttolare del diritto reale sull’unità
immobiliare, quest’ultmo e l’occupante sono ttolari di un’autonoma  obbligazione tributaria.  L’occupante
l’immobile versa la TASI nella misura del 30% dell’ammontare complessivo della TASI e il proprietario o il
ttolare del diritto reale  nella misura del 70%, calcolata applicando le aliquote stabilite con apposita
deliberazione.

Art. 18 bis – Decorrenza della TASI
1.  La Tasi è dovuta per anno solare proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il

possesso.
2.  Per quanto riguarda l’utlizzatore dell’immobile, l’obbligazione decorre dal giorno in cui ha avuto inizio

l’occupazione dei locali  e delle aree soggette al tributo e sussiste fno al giorno di cessazione
dell’occupazione risultante da apposita comunicazione. A tal fne, il  mese durante il quale il possesso si è
protratto per almeno 15 giorni è computato per intero. A ciascun anno solare corrisponde una autonoma
obbligazione tributaria.

3.  Analogo trattamento è accordato alle detrazioni d’imposta previste dalla normatva vigente o dal presente
regolamento.

4.  Al fne di semplifcare gli adempiment post a carico dei contribuent, ogni possessore ed ogni detentore
efettua il versamento della TASI in ragione della propria percentuale di possesso o di detenzione, avendo
riguardo alla destinazione, per la propria quota, del fabbricato o dell’area fabbricabile, conteggiando per
intero il mese nel quale il possesso o la detenzione si sono protratti per almeno 15 giorni.



Art. 19 - Base imponibile
1.     La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’imposta municipale propria di cui all’artcolo 13
del decreto-legge n. 201  del 2011, convertto, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e
successive modifiche ed integrazioni.
2.     Per i fabbricat dichiarat inagibili o inabitabili  e di fato non utlizzat, limitatamente al periodo dell'anno
durante  il  quale   sussistono  tali   condizioni   si  applica   la  disciplina   di  cui   all’art.   12   del   presente
regolamento.
3.     Per  i  fabbricati   di  interesse   storico  o  artistico,   di  cui  all’art  10  del  D  LGS  n.  42/2004   la  base
imponibile  è ridotta  del 50%. La riduzione  di cui alla presente  norma  non si cumula  con la riduzion e di
cui alla norma del comma

Art. 20 - Determinazione delle aliquote
1.  Il  comune,  con  deliberazione  di  consiglio,  approva,  entro  il  termine  fssato  da  norme  statali  per
l’approvazione del bilancio di previsione, le aliquote della TASI, in conformità ai servizi indivisibili ed ai cost
individuat e può differenziarle in ragione del settore di atività nonché della tpologia e della destnazione
degli immobili;
2. L’aliquota di base, nonché l’aliquota massima, della TASI è stabilita dalla legge. Il comune, con deliberazione
del consiglio comunale, adottata ai sensi dell’artcolo 52 del decreto legislativo n. 446 del  1997, può ridurre
l’aliquota fno all’azzeramento;
3. L’aliquota massima della TASI per i fabbricat rurali ad uso strumentale di cui all'artcolo 13, comma 8, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertto, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
non può comunque eccedere il limite dell’aliquota di base previsto dalla legge;
4. Il Consiglio Comunale nella  deliberazione di approvazione delle tariffe, delibera l’individuazione dei servizi
indivisibili e l’indicazione per ciascuno di tali servizi dei relativi costi/spese alla cui copertura la tasi è diretta;
5.  Il comune, con deliberazione di consiglio, provvede alla determinazione delle aliquote TASI, rispettando le
disposizioni di cui ai precedent commi 1 e 2, il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e
dell’IMU per ciascuna tpologia di immobile non può superare l’aliquota massima stabilita dalla legge e il
vincolo di cui all’art. 1 comma 677 della   legge n.147 del 27 dicembre 2013 (Legge di Stabilità 2014) come
modificato dall’art. 1, comma 1 del D.L. 16 del 6 marzo 2014.

Art. 21 - Riduzioni, esenzioni e detrazioni
1. Ai sensi dell’art.1, c. 3 del D.L. 6/03/2014, n. 16, convertito nella L. 2/05/2014 n. 68, sono esenti
dalla TASI:

a) gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle
regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove  non
soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;

b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9;

c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'art. 5-bis  del D.P.R. 29/09/1973, n. 601, e
successive modificazioni;

d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni
degli art. 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze;

e)  i  fabbricati  di  proprietà  della  Santa  Sede  indicati  negli  articoli  13,  14,  15  e  16  del  Trattato
Lateranense, sottoscritto l'11/02/1929 e reso esecutivo con L. 27/05/1929, n. 810;

f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali  per i  quali è  prevista
l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi
in Italia;

g) gli immobili utilizzati dai sogget di cui all'art. 73 c. 1, let. c, testo unico sulle imposte sui redditi, di
cui al D.P.R. 22/12/1986, n. 917, e ss.mm.ii., fata eccezione per gli immobili posseduti da partiti



politici, che restano comunque assoggetati all'imposta indipendentemente dalla destinazione d'uso
dell'immobile, destinati  esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di atività
assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didatiche, ricetive, culturali, ricreative e
sportive, nonché delle attività di cui all'art. 16, lettera a), della L. 20/05/1985, n. 222.

2. Resta ferma l’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 91-bis del D.L. 24 gennaio 2012 n. 1,
convertito dalla L. 24 marzo 2012 n. 27 e ss.mm.ii.
3. Per gli immobili (ad eccezione delle categorie A1, A8 e A9) situat in zone periferiche e con l’accesso situato
su  strade  non  asfaltate,  prive  di  illuminazione,  di  servizi  a  fruizione  pubblica,    nelle  località  individuate
dall’apposito provvedimento del Settore Vigilanza, Trasport e Viabilità è prevista  un’aliquota apposita.
4. E’ prevista una aliquota ridotta per gli immobili concessi in   uso gratuito, con contratto regolarmente
registrato di durata non inferiore all'anno, ad associazioni di volontariato iscrite al  Registro generale del
volontariato Regionale secondo i principi della legge regionale n. 39 del 13/09/1993, che la utlizzino per scopi
isttuzionali.  L'aliquota  ridotta  si  applica   per  tutta  la  durata   del  contratto.   Ai  fini  dell'applicazione
dell'aliquota ridotta,  il proprietario è tenuto  a depositare  presso  il servizio  tributi,  copia  del contratto
con  apposita   dichiarazione  sostitutva.   Per  usufruire   dell’agevolazione,  a  pena  di  decadenza   dalla
riduzione,  il contrato  di comodato  d’uso deve essere stpulato  in forma scritta e registrato.

Art. 22 - Scadenze versament
1. Il versamento della TASI è effettuato, per l'anno di riferimento, in numero due rate, con   scadenza il 16
giugno e il 16 dicembre;
2. È comunque consentto il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno.

PARTE QUARTA
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) TITOLO I

– DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 23 - Ambito di
applicazione
1. Le disposizioni della presente parte disciplinano l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI), di cui
all’art. 1, commi 641 e seguenti, della legge 27.12.2013 n. 147 e successive modifiche e integrazioni.
2. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria.

Art. 24 - Gestione e classificazione dei rifiut
1. La gestone dei rifiut urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiut
urbani e assimilat e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto in  regime di privativa sull'intero
territorio comunale.
2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del decreto legislatvo 3 aprile 2006, n. 152, dal Regolamento
comunale di igiene urbana e gestione dei rifut, nonché dalle disposizioni previste nel presente regolamento.
3. Si defnisce «rifuto», ai sensi dell'artcolo 183, comma 1, lett. a), del decreto legislatvo 3 aprile 2006, n. 152,
qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l'intenzione o abbia l'obbligo di disfarsi.
4. Sono rifut urbani ai sensi dell'artcolo 184, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152:
a) i rifiut domestici, anche ingombrant, provenient da locali e luoghi adibit ad uso di civile abitazione;
b) i rifiut non pericolosi provenient da locali e luoghi adibit ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a) del
presente comma, assimilat dal comune ai rifut urbani;
c) i rifiut provenient dallo spazzamento delle strade;
d) i rifiut di qualunque natura o provenienza, giacent sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree 
private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua;
e) i rifut vegetali provenient da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;
f) i rifiut provenient da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiut provenient da atività cimiteriale 
diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e) del presente comma.



5. Sono rifut speciali ai sensi dell'artcolo 184, comma 3, del decreto legislatvo 3 aprile 2006, n. 152:
a) i rifiut da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli efetti dell'articolo 2135 c.c.;
b) i rifiut derivant dalle atvità di demolizione, costruzione, nonché i rifiut che derivano dalle attvità di
scavo;
c) i rifiut da lavorazioni industriali;
d) i rifiut da lavorazioni artigianali;
e) i rifut da atività commerciali;
f) i rifiut da attività di servizio;
g) i rifiut derivant dalla attività di recupero e smaltmento di rifiut, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da
altri trattament delle acquee dalla depurazione delle acque refue e da abbatimento di fumi;
h) i rifiut derivant da attività sanitarie.

Art. 25 - Rifiut assimilat agli urbani
1. Sono assimilati ai rifuti urbani, ai fni dell'applicazione del tributo e della gestone del servizio, le sostanze
non pericolose elencate nell'allegato A, provenienti da locali e luoghi adibiti a usi diversi dalla civile
abitazione, compresi gli insediamenti adibiti ad  atvità  agricole,  agroindustriali,  industriali,  artgianali,
commerciali,  di  servizi  e  da atvità sanitarie, fno alle quanttà compatbili con la capacità tecnica e
organizzatva del servizio di gestone dei rifuti urbani svolto dal Comune atraverso il soggeto privato
appaltatore.

TITOLO II - PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI

Art. 26 - Presupposto per l'applicazione del tributo
1. Presupposto per l'applicazione del tributo è il possesso, l'occupazione o la detenzione, a  qualsiasi ttolo e
anche di fatto, di locali o  di aree scoperte a qualunque uso adibit, suscettbili di produrre rifiut urbani e
assimilat.
2. Si intendono per:
a) locali, le struture stabilmente infsse al suolo chiuse da ogni lato verso l'esterno, anche se non conformi alle
disposizioni urbanistco-edilizie;
b) aree scoperte, sia le superfci prive di edifci o  di struture edilizie, sia gli spazi circoscrit che non
costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema all'aperto, parcheggi;
c) utenze domestche, le superfci adibite a civile abitazione;
d)  utenze  non  domestiche,  le  restant  superfci,  tra  cui  le  comunità,  le  attività  commerciali,  artgianali,
industriali, professionali e le atività produttive in genere.
3. Sono escluse dal tributo:
a) le aree scoperte pertnenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi e le terrazze scoperte, i post auto
scopert, i cortli, i giardini e i parchi;
b) le aree comuni condominiali di cui all'artcolo 1117 c.c. che non siano detenute o occupate in via esclusiva,
come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utlizzo comune tra i condomini.
4. L’attvazione del solo  pubblico servizio di erogazione  elettrica costtuisce presunzione semplice
dell'occupazione o conduzione dell'immobile e della conseguente atttudine alla produzione di rifiut.  Per le
utenze non domestche la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli ent competent,
anche in forma tacita, di att assentvi o autorizzatvi per l'esercizio di atività nell'immobile o da dichiarazione
rilasciata dal ttolare a pubbliche autorità; sempre per le utenze non domestche, nel caso in cui nei locali non
venga esercitata alcuna attività, su richiesta del contribuente, potrà essere cambiata la classe di appartenenza
del tributo nella categoria magazzino o deposito.
5. La  mancata utlizzazione da parte dell'utenza del servizio di gestione dei  rifiut urbani e assimilat o
l'interruzione temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo.

Art. 27 - Soggetti passivi
1. Il tributo è dovuto da chiunque ne realizzi il presupposto, con  vincolo di  solidarietà tra i componenti la
famiglia anagrafica o tra coloro che usano in comune le superfci. Essi sono tenut in solido all’adempimento
dell’unica obbligazione tributaria.



2. Per le part comuni condominiali di cui all'artcolo 1117 c.c. utlizzate in via esclusiva il tributo è dovuto dagli
occupant o conduttori delle medesime.
3. In caso di utlizzo di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo anno solare, la TARI è dovuta
soltanto dal possessore dei locali o delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso abitazione, superfcie.
4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrat il soggetto che gestisce i servizi comuni è
responsabile del versamento della TARI dovuta per i locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed
aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupant o detentori, fermi restando nei confront di questi ultimi gli
altri obblighi o dirit derivant dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.

Art. 28 - Esclusione per inidoneità a produrre rifiut - Locali ed aree non sogget al tributo.
1. Non sono soggett al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiut o che non comportano,
secondo la comune esperienza, la produzione di rifiut in  misura apprezzabile per la loro natura o per il
partcolare uso cui sono stabilmente destnat, come a ttolo esemplifcativo:
a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione che risultno contestualmente chiuse, disabitate, prive di
allacci alla rete elettrica o ad impiant di produzione di energia alternatva;
b)  le  superfci  destnate  al  solo esercizio  di atività sportiva, ferma  restando l'imponibilità delle superfci
destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffci, biglietterie, punt di ristoro, gradinate e simili;
c) i locali stabilmente riservat a impiant tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche, cabine elettriche,
celle frigorifere, forni, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e simili;
d) le unità immobiliari per le quali sono stat rilasciat, anche in forma tacita, at abilitativi per restauro,
risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo dalla data di inizio dei lavori fno
alla data di inizio dell'occupazione;
e) le aree impratcabili o intercluse da stabile recinzione;
f) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli;
g) per gli impiant di distribuzione dei carburant:  le aree scoperte non  utilizzate né utlizzabili perché
impratcabili o escluse dall'uso con  recinzione visibile; le aree su cui insiste l'impianto di lavaggio degli
automezzi; le aree visibilmente adibite in via esclusiva all'accesso e all'uscita dei veicoli dall'area di servizio e
dal lavaggio.
h) I locali destnat esclusivamente al culto, limitatamente alla parte ove si svolgono le funzioni religiose.
2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella  dichiarazione originaria  o di
variazione, ed essere riscontrabili in  base ad  element obiettvi direttamente rilevabili o da idonea
documentazione quale, ad esempio, la prova della disatvazione della corrente elettrica, la dichiarazione di
inagibilità o di inabitabilità emessa dagli organi competent, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli at
abilitatvi tali da impedire l'esercizio dell'attvità nei locali  e nelle aree ai  quali si riferiscono i  predett
provvediment.
3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiut al pubblico servizio da parte di utenze totalmente
escluse dal tributo ai sensi  del presente artcolo, lo stesso verrà applicato per l'intero anno solare in cui si è
verifcato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione.

Art. 29 - Esclusione dall'obbligo di conferimento
1. Sono esclusi dal tributo i locali e le aree per i quali non sussiste l'obbligo dell'ordinario conferimento dei
rifiut urbani e assimilat per efetto di norme legislatve o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria,
ambientale o di protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardant organi di Stat esteri.
2. Si applicano i commi 2 e 3 dell'artcolo 28.

Art. 30 - Esclusione per produzione di rifuti speciali non assimilati non conferibili al pubblico servizio
1. Nella determinazione della superfcie tassabile delle utenze non domestiche non si tene conto di quella
parte ove si formano di regola, ossia in via contnuativa e nettamente prevalente, rifiut speciali non assimilat
e/o pericolosi, oppure sostanze escluse dalla normativa sui rifiut di cui all'artcolo 50 co.5, al cui smaltimento
sono tenut a provvedere a proprie spese i relatvi produttori, a condizione che il produttore ne dimostri
l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. La esclusione si estende ai magazzini di materie
prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente collegat all’esercizio dell’atvità produttva di cui al
periodo precedente.



2. Non sono, in partcolare, soggette a tarifa:
a) le superfici adibite all'allevamento di animali;
b) le superfci agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o forestale
naturale non pericoloso utilizzat in agricoltura o nella selvicoltura, quali legnaie, fienili e simili deposit agricoli;
c)  le  superfci  delle  strutture  sanitarie  pubbliche  e  private  adibite,  come  attestato  da  certificazione  del
diretore sanitario, a: sale operatorie, stanze di medicazione, laboratori di analisi, di ricerca, di radiologia, di
radioterapia,  di  riabilitazione  e  simili,  repart  e  sale  di  degenza  che  ospitano  pazient  afett  da  malattie
infettve.
3. Sono altresì escluse dal tributo le superfici con produzione di rifiut assimilat agli urbani superiori ai limit
quanttativi individuat all'artcolo 25.
4. Relativamente alle attvità di seguito indicate, qualora sia documentata una contestuale produzione di rifiut
urbani o assimilat e di rifut speciali non assimilat o di sostanze comunque non conferibili al pubblico servizio,
ma non sia obiettvamente possibile o sia sommamente difficoltoso individuare le superfci escluse dal tributo,
la superfcie imponibile è calcolata forfetariamente, applicando all'intera superfcie su cui l'atvità è svolta le
percentuali di abbattmento indicate nel seguente elenco:

ATTIVITA' Abbatmento del
TIPOGRAFIE - STAMPERIE - VETRERIE 30 %
FALEGNAMERIE 30 %
AUTOCARROZZERIE 30 %
AUTOFFICINE PER RIPARAZIONE VEICOLI 30 %
GOMMISTI 20 %
AUTOFFICINE DI ELETTRAUTO 20 %
DISTRIBUTORI DI CARBURANTE 20 %
LAVANDERIE E TINTORIE 20 %
VERNICIATURA - GALVANOTECNICI - FONDERIE 20 %
STUDI FOTOGRAFICI 20 %
OFFICINE DI CARPENTERIA METALLICA 30 %
MACELLERIE, PESCHERIE 30 %
LABORATORI INTERNI ALLE PASTICCERIE 10 %
AMBULATORI MEDICI E DENTISTICI
(Non  facent  parte  delle  Strutture  sanitarie  che  operano  in  forma  organizzata 
e continuativa nell’ambito e per le finalità di cui alla Legge
833/1978)

15%

Per eventuali attvità non sopra considerate si fa riferimento a criteri di analogia.

5. Per fruire dell'esclusione prevista dai commi precedent, gli interessati devono  indicare nella denuncia
originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classifcazione (industriale, artgianale, commerciale, di
servizio, ecc.), nonché le superfci di formazione dei rifiut o sostanze, indicandone l'uso e le tpologie di rifiut
prodott (urbani, assimilat agli urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normatva sui rifiut) distint
per codice CER (Catalogo Europeo dei Rifuti);

Art. 31 - Superficie degli immobili
1. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui all’art.  1, comma  647, della Legge n° 147/2013 (procedure di
interscambio tra i comuni e l’agenzia delle entrate  dei dat relatvi alla superfcie delle unità immobiliari a
destinazione ordinaria, iscrite in catasto e corredate di planimetria), le superfcie delle unità immobiliari a
destinazione ordinaria iscrite o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile alla TARI è costtuita  da
quella calpestabile dei locali e delle aree suscettbili di produrre rifut urbani e assimilabili.
2. Per le altre unità immobiliari la superfcie assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile,
misurata al flo interno dei muri, con esclusione di quella parte con altezza al di sotto di m. 1,50.
3. La superfcie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte decimale è maggiore di 0,50;
in caso contrario al metro quadro inferiore.



4. Successivamente all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, la superficie assoggettabile alla TARI è
pari all’80 per cento di quella catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n°138 del 1998.
5. Per le unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria, iscrite o iscrivibili nel catasto edilizio
urbano, la superficie assoggettabile alla TARI rimane quella calpestabile anche successivamente all’atuazione
delle disposizioni di cui al comma 1.
6. Per i distributori di carburante sono di regola soggett a tariffa i locali, nonché l'area della proiezione al suolo
della pensilina ovvero, in mancanza, una superfcie forfetaria pari a 20 mq per colonnina di erogazione.
7. Ai fni dell’applicazione della TARI, si considerano le superfci dichiarate o accertate ai fni dei precedent
prelievi sui  rifiut. In  ogni caso il soggetto passivo o il responsabile dell’obbligazione tributaria è tenuto a
presentare la dichiarazione di cui all’artcolo 53, se le superfcie già dichiarate o accertate ai fni del soppresso
prelievo abbiano subito variazioni da cui consegue un diverso ammontare del tributo dovuto.

TITOLO III - TARIFFE

Art. 32 - Costo di gestione
1. Il tributo comunale sui rifiut è isttuito per la copertura integrale dei cost di investimento e di esercizio
relatvi al servizio di gestione dei rifut urbani e assimilat.
2. I cost del servizio sono defnit ogni anno sulla base del Piano fnanziario degli intervent e della relazione
illustratva messi a conoscenza dall'uficio ambiente o dall'afidatario della gestione dei rifiut urbani prima del
termine per l'approvazione del bilancio di previsione, e approvat dal Comune, tenuto conto degli obiettvi di
miglioramento della produttività, della qualità del servizio fornito.

Art. 33 - Determinazione della tarifa
1. Il tributo comunale è corrisposto in base a tarifa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un'autonoma
obbligazione tributaria.
2. La tariffa è commisurata alle quanttà e qualità medie generali ordinarie  di rifiut prodotti per unità di
superfcie, in relazione agli usi e alla tpologia di atvità svolte, sulla base delle disposizioni contenute  nel
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.
3. La tariffa è determinata sulla base del Piano fnanziario con specifca deliberazione del Consiglio comunale,
da adottare entro la data di approvazione del bilancio di previsione relatvo alla stessa annualità.
4.  La  deliberazione,  anche  se  approvata  successivamente  all'inizio  dell'esercizio  purché  entro  il  termine
indicato al comma precedente, ha efetto dal 1º gennaio dell'anno di riferimento. Se la delibera non è adottata
entro tale termine, si applicano le tariffe deliberate per l'anno precedente.

Art. 34 - Articolazione della tarifa
1. La tariffa è composta da una quota fssa, determinata in relazione alle component essenziali del costo del
servizio, riferite in partcolare agli investiment per opere e ai relativi ammortament, e da una quota variabile,
rapportata alle quanttà di rifiut conferit, alle modalità del servizio fornito e all'enttà dei cost di gestione, in
modo che sia assicurata la copertura integrale dei cost di investmento e di esercizio, compresi i costi di
smaltimento.
2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica.
3. L'insieme dei cost da coprire atraverso la tariffa sono ripartit tra le utenze domestiche e non domestiche
secondo criteri razionali. A tal fne, i rifiut riferibili alle utenze non domestche possono essere determinat
anche in base ai coefcienti di produttività Kd di cui alle tabelle 4a e 4b, Allegato 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.

Art. 35 - Periodi di applicazione del tributo
1. Il tributo è dovuto limitatamente al periodo dell'anno, computato in giorni, nel quale sussiste l'occupazione
o la detenzione dei locali o aree.
2. L'obbligazione tariffaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l'occupazione o la detenzione dei locali ed
aree  e sussiste sino  al giorno in cui ne è cessata l'utlizzazione, purché debitamente e tempestvamente
dichiarata.



3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l'utenza sia cessata alla data  di
presentazione, salvo che l'utente dimostri con idonea documentazione la data di efettva cessazione.
4. Le variazioni intervenute nel corso dell'anno, in partcolare nelle superfci e/o nelle destinazioni d'uso dei
locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di tariffa, producono effett dal giorno di effettiva
variazione degli element st essi. Il medesimo principio vale anche per le variazioni che comportno una
diminuzione di  tariffa,  a condizione che la  dichiarazione, se dovuta, sia  prodotta entro i  termini di  cui  al
successivo artcolo 53, decorrendo altriment dalla data di presentazione.

Art. 36 - Tarifa per le utenze domestiche
1. La quota fssa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla superfcie dell'alloggio e
dei locali che ne costtuiscono pertnenza le tariffe  per unità di superfcie parametrate al numero degli
occupant, secondo le previsioni di cui al punto 4.1, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1999, n. 158, in modo da privilegiare i nuclei familiari più numerosi.
2.  La  quota  variabile  della  tariffa  per  le  utenze  domestiche  è  determinata  in  relazione  al  numero  degli
occupant, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1999, n. 158.
3. I coefcient rilevant nel calcolo della tarifa sono determinat nella delibera tariffaria.

Art. 37 - Occupant le utenze domestiche
1. Per le utenze domestiche condotte da persone fsiche che vi hanno stabilito la propria residenza anagrafica,
il numero degli  occupant è quello del nucleo familiare risultante all'anagrafe  del Comune, salva diversa e
documentata dichiarazione dell'utente. Devono comunque essere dichiarate le persone che non fanno parte
del nucleo familiare anagrafico e dimorant nell'utenza per almeno sei mesi nell'anno solare, come ad es. le
colf che dimorano presso la famiglia.
2. Sono considerat present nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente domiciliat altrove. Nel
caso di servizio di volontariato, attività lavorativa e di studio prestata fuori dalla propria residenza e nel caso di
degenze o ricoveri presso case di cura  o di riposo, comunità di recupero, centri socio-educativi, isttut
penitenziari, per un periodo non inferiore a 183 giorni consecutvi, la persona assente non viene considerata ai
fni della determinazione della tariffa per l’intero anno d’imposta.  La  variazione dei component il  nucleo
familiare di cui al  comma precedente è concessa  su domanda degli interessati  mediante modello di
dichiarazione sostitutva di atto di notorietà messo a disposizione dell'uficio, da presentarsi inderogabilmente
a pena di decadenza dal  diritto all'agevolazione, entro il 31 dicembre dell'anno di competenza al fne di
consentre le operazioni di conguaglio.
3. Per gli  anni successivi la permanenza delle condizioni richieste dovrà essere confermata da apposita
dichiarazione sosttutiva.  A corredo della richiesta originaria il contribuente deve presentare idonea
documentazione dalla quale si rilevino le circostanze che comportano il dirito all’agevolazione  o, apposita
dichiarazione sostitutva,  ai sensi del D.P.R. 445/2000. In caso di presentazione della sola dichiarazione
sosttutva il Comune si riserva di richiedere la documentazione probatoria delle circostanze dichiarate.
4.  Il  contribuente   è   tenuto   altresì,  a  comunicare  il  venir  meno   delle  condizioni  per  l’atribuzione
dell’agevolazione, nei termini previst dal presente Regolamento per la presentazione della denuncia  di
variazione, pena il recupero del maggior tributo dovuto, con applicazione delle sanzioni previste per l’omessa
denuncia.
5. Per le unità immobiliari ad uso abitatvo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è calcolata con
riferimento al numero complessivo degli occupant l'alloggio.
6.  Per  le  utenze  domestiche  occupate  o  detenute  dai  nuclei  familiari  non resident,  compresi  i  cittadini
resident all’estero, da soggett che hanno trasferito il domicilio in Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) o
isttut sanitari o case di riposo e per le abitazioni tenute a disposizione da parte di soggett resident, si assume
come numero di occupant quello di un’unità.

Art. 38 - Tarifa per le utenze non domestiche
1. La quota fssa e la quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla
superfcie imponibile le tarife per unità di superfcie riferite alla tpologia di attività svolta, calcolate sulla base



di coeficient di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.3 e 4.4, Allegato 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.
2. I coeficient rilevant nel calcolo della tariffa sono determinat per ogni classe di attività contestualmente
all'adozione della delibera tariffaria.
3. Le cantne, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito condott da persone fsiche che non hanno
utenze domestiche nel territorio del Comune di Oristano si considerano utenze non domestiche, individuate
nella classe “A03” (autorimesse, magazzini senza alcuna vendita).

Art. 39 - Classificazione delle utenze non domestiche
1. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie e sottocategorie di attività indicate nell'allegato B.
2. L'inserimento di un'utenza in una delle categorie di atività previste dall'allegato B viene di regola efettuata
sulla  base  della  classifcazione  delle  atività  economiche  ATECO  adottata  dall'ISTAT  relatve  all'atività
principale e/o ad eventuali atvità secondarie, fatta salva la prevalenza dell'atività efettvamente svolta.
3. Le sottocategorie individuate nell’allegato B sono individuate al fne di trovare la giusta collocazione nella
specifica categoria di attività che presenta maggiore analogia sotto il proflo della destinazione d'uso e della
connessa potenzialità quanttativa e qualitatva a produrre rifut.
4. La tariffa applicabile è di regola unica per tutte le superfci facent parte del medesimo compendio.
5.  E’  possibile  applicare  tariffe  diverse  per  locali  della  medesima  attvità  economica  avent  different
destinazioni d’uso (es. superfcie di  vendita, esposizione, deposito, uficio, ecc.) e/o sit in luoghi diversi.  La
conseguente variazione di tariffa avrà eficacia solo dal momento della rettfica fata dall’uficio sulla base
delle dichiarazioni dell’utente o all’esito degli eventuali accertament.
6.  Nelle  unità  immobiliari   adibite  a  civile  abitazione  in  cui  sia  svolta  anche  un'atvità  economica  o
professionale, alla superfcie a tal fne utlizzata è applicata la tariffa prevista per la specifca atività esercitata.
7. In tut i casi in cui non sia possibile distnguere la porzione di superfcie destinata per l'una o l'altra attvità,
si fa riferimento all'attività principale desumibile dalla visura camerale o da altri element.

Art. 40 - Scuole statali
1. Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiut delle istituzioni scolastche statali (scuole materne,
elementari, secondarie inferiori, secondarie superiori, e isttut d'arte) resta disciplinato dall'artcolo 33-bis del
decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertto dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.
2. La somma attribuita al Comune ai sensi del comma precedente è sottratta dal costo che deve essere coperto
con il tributo comunale sui rifiut.

Art. 41 - Tarifa giornaliera.
1. La Tari si applica in base a tariffa giornaliera ai soggett che occupano o detengono temporaneamente, ossia
per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare, con o senza autorizzazione, locali od aree
pubbliche o di uso pubblico.
2. La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale relativa alla corrispondente
categoria di attvità non domestca e aumentandola del 100%.
3. In  mancanza della corrispondente voce di uso nella classifcazione contenuta nel presente regolamento è
applicata la tariffa della categoria recante voci di  uso assimilabili  per attitudine quanttativa e qualitativa a
produrre rifut urbani e assimilat.
4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da efettuarsi con le
modalità e nei termini previst per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche.
5. Per le occupazioni prive di autorizzazione o che non comportno il pagamento della COSAP il versamento è
efettuato mediante modello F24 semplifcato o con le altre modalità previste dalla vigente normatva.
6. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatbili, le disposizioni  del
tributo annuale.

Art. 42 - Tributo provinciale
1. Ai soggett passivi del tributo comunale sui rifiut e sui servizi, compresi i soggett tenut a versare il tributo
giornaliero, è applicato il  tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di  tutela, protezione ed igiene
dell'ambiente di cui all'articolo 19, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.



2. Il tributo provinciale, commisurato alla superfcie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo comunale, è
applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo comunale effettivamente
riscosso.
3. Il Comune provvede al riversamento alla Provincia del tributo provinciale di cui all'art. 19 del D. Lgs. 504/92,
secondo la periodicità e le modalità che saranno concordate con il  medesimo ente, previa trattenuta  del
compenso previsto dal citato art. 19.

TITOLO IV – Esenzioni, Riduzioni e agevolazioni

Art. 43 - Riduzioni per le utenze domestiche
1 Per assicurare la riduzione per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestche prevista dagli art. 4
comma 2 e 7 comma 1, DPR 158/99, e ripreso dall’art. 1 comma 658 della l. 147/2013, la parte variabile della
tariffa è ridotta di una percentuale compresa tra il 1 per cento e il  10 per cento, del  minor costo fnale di
smaltimento dei rifiut riconducibile alla raccolta differenziata svolta nell’anno precedente (diferenza tra i
cost di smaltimento e i cost di recupero e trattamento riferit alla quanttà raccolta in maniera diferenziata).
2 Per le utenze domestiche che pratcano il compostaggio o che si dotano di tritarifut da lavandino è prevista
una riduzione del 15% della parte variabile della tariffa alle condizioni stabilite da apposito regolamento.

Art. 44 - Riduzioni per le utenze non domestiche
1. La tariffa si applica con una riduzione del 30%, nella parte fssa e nella parte variabile, ai locali, diversi dalle
abitazioni, ed aree scoperte adibit ad uso stagionale o ad uso non contnuativo,  ma ricorrente, purché non
superiore a 183 giorni nell'anno solare.
2. La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da licenza o atto assentivo
rilasciato dai competent organi per l'esercizio dell'attività o da dichiarazione rilasciata dal ttolare a pubbliche
autorità.
3. La riduzione  di cui al presente artcolo è concessa a domanda degli interessat, da presentarsi nel corso
dell’anno, ma in ogni caso prima che sia decorso il termine per il versamento dell’ultima rata, al fne  di
consentre le operazioni  di conguaglio. Per gli anni  successivi la permanenza delle condizioni richieste dovrà
essere confermata da apposita dichiarazione sosttutiva. Il contribuente è tenuto altresì, a comunicare il venir
meno delle condizioni per l’atribuzione dell’agevolazione, nei termini previst dal presente Regolamento per la
presentazione della denuncia di variazione, pena il recupero del maggior tributo dovuto, con applicazione delle
sanzioni previste per l’omessa denuncia.
4. Per i box di mercato la tariffa si applica con una riduzione del 50%.
5. Per le categorie e sotto categorie di classe 7 e 8 la tarifa si applica con una riduzione del 15%.

Art. 45 - Riduzioni per il riciclo dei rifuti assimilati.
1. La tariffa dovuta dalle  utenze non domestiche può essere ridotta nella parte variabile a consuntvo  in
proporzione alle quanttà di rifiut assimilat che il  produttore dimostri di aver avviato al  riciclo nell’anno
precedente. Ai fni della presente norma, per la nozione di riciclo, si intende integralmente richiamato l’Art.
183, comma 1, lettera u), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
2. La potenzialità annua di produzione dei rifiut assimilat di cui al comma precedente è calcolata  con
riferimento al coefciente Kd utlizzato per la determinazione della tariffa.
3. Entro il termine perentorio del 31 gennaio  dell’anno successivo a quello di competenza, dovrà essere
presentata specifica istanza al Comune, necessaria ed obbligatoria per poter usufruire della riduzione di cui al
precedente comma  1. A tale istanza  deve essere allegata specifica attestazione rilasciata  dall’impresa a ciò
abilitata che ha efettuato l’atvità di recupero oppure apposita dichiarazione sosttutiva, ai sensi del D.P.R.
445/2000, attestante la quanttà e le qualità di rifiut avviat al riciclo nel corso dell’anno solare precedente ed
il soggetto che ha efettuato il riciclo.
4. L’agevolazione è calcolata a consuntvo, con compensazione con la tassa dovuta per l’anno successivo o
rimborso dell’eventuale eccedenza pagata nel caso di incapienza.



Art. 46 - Riduzioni per zone in cui non si efetua la raccolta a domicilio.
1. Il tributo è ridotto del 60%, tanto nella parte fssa quanto nella parte variabile, per le utenze non servite a
domicilio poste a una distanza inferiore ad  un  chilometro dal più  vicino punto di conferimento  o isole
ecologiche, e del 70% per le utenze poste ad una distanza superiore.
2. Il tributo è dovuto nella misura del 20% della tariffa nei periodi di  mancato svolgimento del servizio di
gestione dei rifiut, ovvero di efettuazione dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento,
nonché di interruzione del servizio per motvi sindacali o per imprevedibili impediment organizzatvi  che
abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle
persone o all'ambiente.

Art. 47 - Agevolazioni
1. La tariffa si applica in misura ridotta del 30% nella parte fssa e nella parte variabile alle utenze domestiche
per i locali adibit ad abitazione principale dei  nuclei familiari compost da uno o due component
ultrasessantacinquenni, ttolari di reddito ISEE del nucleo non superiore ai 10.000,00 Euro;
2. La tariffa si applica in misura ridotta del 30 % nella parte fssa e nella parte variabile alle utenze domestiche
per i locali adibit ad abitazione principale dei nuclei familiari con la presenza di un portatore di handicap grave
permanente, individuato e certificato dalle competent autorità sanitarie locali ai sensi della L. 104/92, art. 3,
comma 3.  Tale agevolazione verrà  concessa dietro presentazione all'uficio tribut di apposita domanda,
allegando copia  del certficato rilasciato dalle competent autorità sanitarie locali,  preposte all'accertamento
dell'handicap (legge n. 104/1992, art.  3, comma  3), e autocertfcazione di  appartenenza del portatore di
handicap allo stato di famiglia del richiedente, e avere un reddito Isee del nucleo non superiore a € 10.000,00.
3. La tariffa si applica in misura ridotta del 25% nella parte fssa e nella parte variabile alle utenze domestiche
per soggett che si trovino in condizioni di partcolare difficoltà economica e sociale, e precisamente al nucleo
familiare  il  cui  reddito  Isee  complessivo  di  tut  i  suoi  component  non  superi  il  limite  di  €  9.000,00,  a
condizione che occupi un'abitazione, in proprietà o usufrutto o locazione, adibita ad abitazione principale e
che  nessuno  dei suoi component  sia  proprietario di  altri  immobili  ad uso abitatvo  su tutto  il territorio
nazionale.
4. La tariffa si applica in misura ridotta del 30% nella parte fssa e nella parte variabile alle utenze domestiche
per i locali adibit ad abitazione principale dei nuclei familiari che entro l’anno di competenza  adottino un cane
dal canile  comunale alle condizioni stabilite da apposito regolamento.
5. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse a domanda degli interessat, da presentarsi entro il
31 dicembre dell’anno di riferimento.

Art. 48 - Agevolazioni per associazioni di volontariato.
1.La tariffa è ridotta del 50% per gli immobili utlizzat da Ent non commerciali e per gli immobili concessi in
uso gratuito, con contratto regolarmente registrato di durata non  inferiore all'anno, ad  associazioni di
volontariato iscritte al Registro generale del volontariato Regionale secondo i principi della legge regionale n.
39 del  13/09/1993, che li  utlizzino per scopi isttuzionali, a condizione che le  dette unità immobiliari siano
diretamente utlizzate e destinate esclusivamente allo svolgimento, con modalità non commerciali, di atività
assistenziali,  previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifca,  didatche, ricettive, culturali, ricreative e sportve,
nonché delle attvità di cui all’art. 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222.
2. Nel caso di comodato la tariffa ridotta si applica per tuta la durata del contratto. Ai fni dell'applicazione
della riduzione, l’utlizzatore è tenuto a  depositare presso il servizio tribut, copia del contratto di comodato
gratuito con apposita dichiarazione sosttutva. Per usufruire dell’agevolazione il contratto di comodato d’uso
deve essere stpulato in forma scrita e registrato antecedentemente alla data del 1 gennaio dell’anno di
riferimento.
3. Le dichiarazioni, le copie dei contratti e le attestazioni di cui al comma precedente devono essere presentate
entro il termine perentorio del 31 Dicembre dell'anno d’imposta, a pena di decadenza. Tali at hanno effetto
anche per gli anni successivi sempre che non si verifchino modificazioni dei dat ed element dichiarat.
4. Il contribuente ha l'obbligo di comunicare al Comune l'eventuale intervenuta cessazione dei presuppost
necessari per potere usufruire dell’agevolazione, entro gli stessi termini di cui al comma precedente.



Art. 49 - Cumulo di riduzioni e agevolazioni.
1. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, le stesse non sono cumulabili ma si applica
quella più favorevole al contribuente.

Art. 50 - Riscossione
1. Il Comune riscuote il tributo comunale sui rifiut dovuto in base alle dichiarazioni inviando ai contribuent,
anche per posta semplice, invit di pagamento che specifcano per ogni utenza le somme dovute per tributo e
tributo provinciale.
2. Il tributo comunale per l'anno di riferimento è versato al Comune mediante F24.
3. Fatta salva la possibilità per il Comune di introdurre una diversa ripartzione nell’ambito del provvedimento
annuale di determinazione delle tariffe, gli import dovut sono riscossi in quatro rate consecutive, secondo le
scadenze fssate a seguito dell’invio dell’avviso di pagamento da parte del Comune.
4. In caso di omesso/parziale versamento degli import indicat come dovut nell’avviso di pagamento, il
Servizio tribut procede ad emettere atto formale di richiesta di pagamento da notfcarsi al contribuente, i cui
import sono riscossi in una rata unica, alla scadenza perentoria indicata nella richiesta di pagamento.
5. In caso di omesso/parziale versamento anche a seguito della notfca dell’atto di messa in mora, si procederà
alla riscossione coativa con aggravio delle spese di riscossione.

TITOLO V – Disposizioni finali e transitorie

Art. 51 - Disposizioni transitorie
1.  Il  Comune  o  l'ente  eventualmente  competente  contnuerà  le  atività  di  accertamento,  riscossione  e
rimborso delle pregresse annualità della Tassa per lo smaltimento dei rifiut solidi urbani interni e/o della
Tarifa per la gestione dei rifut urbani entro i rispettivi termini decadenziali o prescrizionali.
2. Le dichiarazioni già presentate o gli accertament già notfcat ai fni delle previgent forme di prelievo sui
rifiut conservano validità anche ai fni dell'entrata disciplinata dal presente regolamento, sempre che non
siano intervenute modifiche rilevant ai fni della determinazione di quanto dovuto.

PARTE QUINTA
DISPOSIZIONI COMUNI

Art. 52 – Dichiarazione
I soggett passivi dei tribut presentano la dichiarazione relatva all’imposta unica comunale nel seguente modo
per le tre distnte tpologie: 
Imposta Municipale Propria (IMU):
1. I soggett passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell'anno successivo alla data in cui il
possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fni della determinazione
dell'imposta, utlizzando il  modello approvato con l’apposito decreto ministeriale. La dichiarazione ha efetto
anche per gli anni successivi sempre che non si verifchino modificazioni dei dat ed element dichiarat cui
consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta. Con il citato decreto, sono, altresì, disciplinat i casi in
cui deve essere presentata la dichiarazione.
2.Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fni dell'imposta comunale sugli immobili, in quanto compatbili.
3.E' fata salva la facoltà per il contribuente di presentare la dichiarazione anche in via telematca, seguendo le
modalità di cui al successivo comma 4.
4.Gli ent non commerciali presentano la dichiarazione esclusivamente in via telematca, secondo le modalità
approvate con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle fnanze.
Tassa sui Servizi (TASI):
1. Ai fni della dichiarazione relatva alla TASI si applicano le disposizioni concernent la presentazione della
dichiarazione IMU. Si considerano valide tute le dichiarazioni presentate ai fni dell’IMU o della previgente ICI,
contenent tutti gli element utli per l’applicazione del tributo. Nel caso di contrat di locazione, comodato, i
proprietari degli immobili sono tenut a presentare la comunicazione TASI nel termine del 30 giugno dell’anno
successivo.



Tassa sui Rifiut Solidi (TARI):
1. I soggett passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l'applicazione del tributo e in
partcolare:
a) l'inizio, la variazione o la cessazione dell'utenza;
b) la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni;
c) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per benefciare di agevolazioni o riduzioni.
Le utenze domestiche resident non sono tenute a dichiarare il numero dei component la famiglia anagrafica e
la relativa variazione, in quanto il dato è prelevabile dalla banca dat dell'anagrafe comunale.
2. La dichiarazione deve essere presentata:
a) per le utenze domestiche: dall'intestatario della scheda di famiglia nel caso di resident e nel caso di non
resident dall'occupante a qualsiasi ttolo;
b) per le utenze non domestche, dal soggetto legalmente responsabile dell'atvità che in esse si svolge;
c) per gli edifci in multproprietà e per i centri commerciali integrat, dal gestore dei servizi comuni.
3.  Se  i  soggett  di  cui  al  comma  precedente  non vi  ottemperano,  l'obbligo di  dichiarazione  deve  essere
adempiuto dagli eventuali altri occupant, detentori o possessori, con vincolo di solidarietà. La dichiarazione
presentata da uno dei coobbligat ha efetti anche per gli altri.
4. La dichiarazione deve essere presentata, entro 60 giorni dal verificarsi il fato che ne determina l'obbligo
(tpicamente la detenzione/possesso dell’immobile),  utlizzando gli apposit moduli messi a disposizione degli
interessat. La modulistica relatva alle variazioni sarà messa a disposizione degli utent anche presso gli uffici
dell’ anagrafe comunale.
5. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi  qualora non si  verifchino modificazioni dei dat
dichiarat da cui consegua un diverso ammontare del tributo. In caso contrario la dichiarazione di variazione o
cessazione va presentata entro il termine di cui al quarto comma. Nel caso di pluralità di immobili possedut,
occupat o detenut la dichiarazione deve riguardare solo quelli per i quali si è verificato l'obbligo dichiaratvo.
6. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze domestche deve contenere:
a)  per  le  utenze  di  soggett  resident,  i  dat  identficativi  (dat  anagrafici,  residenza,  codice  fscale)
dell’intestatario della scheda famiglia;
b) per le utenze di soggetti non resident, i dat identifcatvi del dichiarante (dati anagrafici, residenza, codice
fscale) e il numero dei soggett occupant l'utenza;
c) l'ubicazione, specifcando anche il numero civico e se esistente il numero dell'interno, e i dat catastali dei
locali e delle aree, nonché i dat del proprietario dell'immobile o area;
d) la superfcie e la destnazione d'uso dei locali e delle aree;
e) la data in cui ha avuto inizio l'occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione o cessazione;
f) la sussistenza dei presuppost per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.
7. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze non domestiche deve contenere: 
a) i dat identficatvi del soggetto passivo (denominazione e scopo sociale o istituzionale dell’impresa, società,
ente, isttuto, associazione ecc., codice fscale, partta I.V.A., sede legale);
b) i dat identfcatvi del legale rappresentante o responsabile (dat anagrafici, residenza, codice fscale);
c) l'ubicazione, la superfcie, la destinazione d'uso e i dat catastali dei locali e delle aree, nonché i dat del
proprietario dell'immobile o area;
d) la data in cui ha avuto inizio l'occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione o cessazione;
e) la sussistenza dei presuppost per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.
8. La dichiarazione, sottoscrita dal dichiarante, è presentata diretamente agli ufici comunali o è spedita per
posta tramite raccomandata con avviso di ricevimento A.R, o inviata in via telematca con posta certfcata. In
caso di spedizione fa fede la data di invio.
9. Gli ufici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni o concessioni,
devono invitare il contribuente a presentare la dichiarazione, fermo restando l'obbligo del contribuente di
presentare la dichiarazione anche in assenza di detto invito.
10. Ai fni della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfci dichiarate o accertate ai fni della
tassa per lo smaltmento dei rifiut solidi urbani di cui al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 (TARSU)
o del tributo comunale sui rifiut e sui servizi (TARES).



Art. 53 - Funzionario Responsabile
1. La Giunta Comunale designa il funzionario responsabile a cui sono atribuit tut i poteri per l’esercizio di
ogni  atvità  organizzatva  e  gestionale,  compreso  quello  di  sottoscrivere  i  provvediment  aferent  a  tali
atvità, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso, ove consentto dalle
vigent disposizioni di legge.
2. Ai fni della verifca del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può inviare
questionari al contribuente, richiedere dat e notzie a ufici pubblici ovvero a ent di gestione di servizi
pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante
personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni.
3. In caso di  mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione,
l'accertamento può essere efettuato in base a presunzioni semplici di cui all'artcolo 2729 c.c.

Art. 54 - Attività di accertamento
1. Il Comune procede alla rettfca delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardat versament,
nonché all’accertamento d’uficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versament, con motvato avviso di
accertamento, da notfcarsi, anche a mezzo del servizio postale con raccomandata con avviso di ricevimento,
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il  versamento sono stat o
avrebbero dovuto essere efettuat. Entro lo stesso termine si procede alla contestazione o irrogazione delle
sanzioni tributarie, ai sensi degli artcoli 16 e 17 del decreto legislatvo 18 dicembre 1997 n. 472. L’avviso di
accertamento deve essere sottoscritto dal funzionario responsabile.
2. Ai fni dell'atività di accertamento per la TARI, il Comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria
iscritte  o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare, sino all'attivazione delle procedure di
allineamento tra dat catastali e i  dat relatvi alla toponomastica e la  numerazione civica interna ed esterna,
come superficie assoggettabile al tributo quella pari all'80 per cento della superfcie catastale determinata
secondo i criteri stabilit dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n.
138.
3.Tutti i servizi comunali in possesso di dat necessari all’espletamento delle atività accertatve, sono tenut a
fornire qualsiasi documentazione cartacea od informatca  necessarie all’esercizio corretto del potere di
accertamento, ivi compresi i necessari collegament informatci alle rispetive banche dat, ai fni dell’interesse
superiore dell’Ente e per garantre il corretto gettto, nel rispetto dei principi di equità fscale e di salvaguardia
della correttezza delle entrate.

Art. 55 - Sanzioni
1. In esito alla attività di accertamento svolta, l’Uffcio procederà ad addebitare al contribuente, unitamente
alle somme eventualmente dovute a titolo di imposta non versata, le sanzioni:
a)  In  caso  di  ritardo  del  versamento  la  sanzione  è  quella  fssata  dall’artcolo  13  del  decreto  Legislativo
18/12/1997 n. 471.
b) In caso di omesso o insuffciente versamento risultante dalla dichiarazione, si applica l'artcolo 13 del
decreto legislatvo 18 dicembre 1997, n. 471. (artcolo 1 comma 695 L. 147/2013);
c) In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al 200 per cento
del tributo non versato, con un minimo di 50 euro (artcolo 1 comma 696 L. 147/2013);
d) In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal  50 per cento al  100 per cento del tributo non
versato, con un minimo di 50 euro (artcolo 1 comma 697 L. 147/2013);
e) In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al precedente articolo 5, entro il
termine di sessanta giorni dalla notfca dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500 (artcolo 1
comma 698 L. 147/2013);
2. Le sanzioni di cui alle  precedent lettere c), d),  e) sono ridotte di un terzo se,  entro il termine per la
proposizione del ricorso, interviene adesione del contribuente, con  pagamento del tributo, se dovuto, della
sanzione e degli interessi. (Artcolo 1 comma 699 L. 147/2013);
3. Per tutto quanto non previsto nel presente artcolo si applicano le norme di cui ai D. Lgss n° 471/472/473 del
1997 e successive modifiche e integrazioni.



Art. 56 - Rimborsi e Compensazione
1. Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di 5 anni
dalla data del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato defnitvamente accertato il diritto alla resttuzione.
2. Il Comune provvederà al rimborso entro 180 giorni dalla presentazione della richiesta.
3.  Sulle  somme  da  rimborsare  sono  corrispost  gli  interessi  con  decorrenza  dalla  data  dell’eseguito
versamento.
4. Non si provvede al rimborso dell’imposta se l'importo annuo da rimborsare è pari o inferiore a € 12,00.
5. Tutte le somme inferiori a 150 euro dovute a ttolo di rimborso saranno oggetto di compensazione sulle
somme eventualmente dovute dall’utente per lo stesso tributo, per le annualità successive.
6. Non è consentto procedere autonomamente da parte del contribuente alla compensazione con la somma
da versare.

Art. 57 - Import Minimi
1. Tenuto conto delle attività istruttorie e di accertamento che l'Uficio Tribut efettua per pervenire alla
riscossione, anche coativa del tributo, nonché degli oneri da sostenere per svolgere le suddette atività e nel
rispetto del principio  di  economicità dell'azione amministrativa, non si fa luogo all'accertamento qualora
l'ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni ed interessi e per singola annualità, è di importo inferiore a €
20,00.
2. Il contribuente non è tenuto al versamento dell'imposta se l'importo da pagare è pari o inferiore a € 12,00.
Tale importo si intende riferito all'imposta complessivamente dovuta per l'anno e non alle singole rate.

Art. 58 - Dilazione del pagamento
1. Il Comune, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di situazione di obiettiva difficoltà
dello stesso, la ripartzione del pagamento delle somme dovute, in forma rateizzata fno a un massimo di 12
rate bimestrali.
2. La rateizzazione comporta l'applicazione di interessi al tasso legale,  vigente alla data di presentazione
dell'istanza. Il provvedimento di rateizzazione è emanato dal funzionario responsabile del tributo.
3.  La  richiesta  di  rateizzazione  relativa  alla  TARI  deve  essere  presentata,  a  pena  di  decadenza,  entro  la
scadenza del termine di versamento per gli avvisi di accertamento ed entro la scadenza della seconda rata per
gli avvisi bonari, e dovrà essere  motvata in ordine alla sussistenza della difficoltà. In ogni caso, a pena di
decadenza ed al fne di verificare la situazione di difficoltà, alla richiesta di rateizzazione dovrà essere allegata
un'autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, nella quale il richiedente dichiara il proprio reddito ISEE
per utenze domestiche e Dichiarazione Reddit per utenze non domestiche.
4. In caso di tardivo o mancato pagamento di una rata:
a) il debitore decade automatcamente dal benefcio della rateizzazione;
b) l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automatcamente riscuotbile in un’unica soluzione;
c) l'importo non può più essere rateizzato.

Art. 59 - Contenzioso
1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni,  il  provvedimento che respinge
l'istanza di rimborso o nega l'applicazione di riduzioni o agevolazioni, può essere proposto ricorso secondo le
disposizioni di cui al decreto legislatvo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni.
2. Si applicano altresì gli ulteriori isttut defatvi del contenzioso previst dalle specifiche norme.

Art. 60 - Ravvedimento Operoso
1. Il "Ravvedimento Operoso" è regolato dall'artcolo 13 del Decreto Legislatvo n° 471/97 e dall'artcolo 13 del
Decreto Legislativo n° 472/97 e successive modifiche e integrazioni.
2. Il contribuente o il trasgressore può fruire di tale isttuto, a condizione che la violazione non sia stata già
constatata e comunque non siano iniziat accessi, ispezioni, verifche  o altre atvità amministrative di
accertamento delle quali l'autore o i soggett solidalmente obbligat abbiano avuto formale conoscenza.
3. Nel caso il Contribuente non abbia provveduto ad efettuare il  versamento dell'imposta dovuta entro le
scadenze previste, è possibile efettuare il versamento tardivo applicando all'imposta dovuta e non versata le
sanzioni ridotte e gli interessi di Legge.



4. Una volta efettuato il  versamento tardivo, l'avvenuto pagamento a sanatoria  dovrà essere comunicato al
Servizio Tribut, utlizzando l'apposito modello al quale dovrà essere allegata la fotocopia della quietanza di
pagamento.
5. In conformità all’art. 50 della L. 449/97, è prevista anche la possibilità di ricorso a ravvedimento operoso a
sanatoria delle violazioni  di omessa, incompleta o errata dichiarazione, nei casi in cui, sussistendo l’obbligo
dichiaratvo, il Contribuente non  vi abbia  ottemperato, ovvero vi abbia provveduto tardivamente o non
correttamente.

Art. 61 - Accertamento con adesione
1.  Ai  sensi  dell’art.  50  della  L.  27/12/1997,  n.  449  si  applica  all’imposta  unica  comunale  l’isttuto
dell’accertamento con adesione, così come disciplinato dal  vigente regolamento comunale in  materia,
approvato con ato del Consiglio Comunale n. 38 del 25/02/2000, emanato sulla base dei principi dettat dal
Decreto Legislativo 218/1997.

Art. 62 - Norma di rinvio
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge
vigent relative alla disciplina dell’imposta municipale propria (IMU), del tributo per i servizi comunali (TASI) e
della tassa rifut (TARI), nonché alle altre norme legislatve e regolamentari vigent applicabili.

Art. 63 - Entrata in vigore e norme finali
1. Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto a decorrere dal primo gennaio 2016.



SCADENZARIO GENERALE REGOLAMENTO IUC

Tipologia Scadenza Data Scadenza Artcoli
Regolamento

IMU/TASI - Pagamento acconto 16 giugno
Art. 15
Art. 22

IMU / TASI - Pagamento unica soluzione 16 giugno
Art. 15
Art. 22

IMU/TASI – Pagamento saldo 16 dicembre
Art. 15
Art. 22

IMU / TASI - Dichiarazione 30 giugno (dell’anno successivo alla
variazione) Art. 52

IMU/TASI - Autocertificazioni per richiesta
agevolazioni:
-   uso gratuito a parent,
-   uso gratuito ad associazioni di volontariato,
-   abitazioni locate a canone concordato

30 giugno dell’anno successivo al 
verifcarsi della situazione

Art. 11
Art. 21

TARI   –   Dichiarazioni:   originaria/   variazione/
cessazione

Entro 60 giorni dal verificarsi del
fato che ne determina l’obbligo
(inizio occupazione, variazione o

cessazione)

Art. 37

TARI – Esclusione per produzione di rifuti 
speciali non assimilati non conferibili al pubblico 
servizio

31 gennaio dell'anno successivo a
quello di riferimento i quanttatvi di

rifiuti prodotti nell'anno
Art. 30

TARI  –  Comunicazione  di  variazione  occupanti  
le utenze domestiche

31 dicembre dell’anno di
competenza

Art. 37

TARI – Comunicazione venir meno delle 
condizioni per usufruire delle agevolazioni

Entro 60 giorni dal verificarsi della
condizione

Art. 37

TARI – Istanza di riduzione utenze non domestiche
Entro la scadenza dell’ultima rata

dell’avviso di pagamento
Art. 44

TARI – Istanza di riduzione per riciclo rifuti 
assimilati
utenze non domestiche

31 gennaio dell’anno successivo a
quello di riferimento

Art. 45

TARI – agevolazioni per:
-    ttolari di pensione sociale o minima
-    disagio economico
- nuclei    familiari    con    la    presenza    di 

portatore di Handicap
-    licenziamento

entro il 31 dicembre dell’anno di
riferimento.

Art. 47

TARI - Agevolazioni per associazioni di volontariato.
entro il 31 Dicembre  dell'anno

d’imposta
Art. 48

TARI – Scadenze pagamento rate annualità 2015
I rata
II  rata
III  rata
IV rata

Art. 50 comma 3



ALLEGATO A Parte IV sulla TARI.

Sostanze assimilate ai rifiuti urbani

Sono assimilate ai rifut urbani, ai sensi dell'artcolo 3 del presente regolamento, le seguent
sostanze:
- rifiut di carta, cartone e similari;
- rifiut di vetro, vetro di scarto, rottami di vetro e cristallo;
- imballaggi primari
- imballaggi secondari quali carta, cartone, plastca, legno, metallo e simili purché raccolt in
forma differenziata;
- contenitori vuot (fust, vuot di vetro, plastca, metallo, latte, latne e simili);
- sacchi e sacchett di carta o plastca, fogli di carta, plastca, cellophane, cassette, pallet;
- accoppiati di carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di 
plastica metallizzati e simili;
- framment e manufatt di vimini e sughero,
- paglia e prodott di paglia;
- scart di legno provenient da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;
- fbra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile;
- ritagli e scart di tessuto di fbra naturale e sintetica, stracci e juta;
- feltri e tessut non tessut;
- pelle e simil-pelle;
- gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti compost prevalentemente da tali materiali ,
come camere d'aria e copertoni;
- resine termoplastche e termo - indurent in genere allo stato solido e manufatti compost da
tali materiali;
- imbottiture, isolament termici e acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali 
lane di vetro e di roccia, espansi plastici e minerali e simili;
- moquette, linoleum, tappezzerie, paviment e rivestiment in genere;
- materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastca e simili);
- framment e manufatt di stucco e di gesso essiccati;
- rifiut di metalli ferrosi e metalli non ferrosi e loro leghe;
- manufat di ferro e tpo paglietta metallica, flo di ferro, spugna di ferro e simili;
- nastri abrasivi;
- cavi e materiale elettrico in genere;
- pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;
- scart in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali scart di
cafè scart dell'industria molitoria e della plastficazione, partte di aliment deteriorat anche inscatolati o
comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi,
caseina, salse esauste e simili;
- scart vegetali in genere (erbe, fori, piante, verdure, etc.) anche derivant da lavorazioni 
basate su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scart di sgranatura e di trebbiatura e 
simili), compresa la manutenzione del verde ornamentale;
- residui animali e vegetali provenient dall'estrazione di principi attivi; - accessori per l'informatca.
Sono altresì assimilati ai rifuti urbani, ai sensi dell'articolo 2, let. g), D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254, i seguent 
rifiut prodott dalle strutture sanitarie pubbliche e private, che svolgono attività medica e veterinaria di 
prevenzione, di diagnosi, di cura, di riabilitazione e di ricerca ed erogano le prestazioni di cui alla l  e  g  g  e     2  3         
d  i  c  e  m  b  r  e     197  8  ,     n  .
8  3  3  :
- rifiut delle cucine;
- rifiut da ristorazione dei repart di degenza non infettvi;
- vetro, carta, cartone, plastca, metalli, imballaggi,
- rifiut ingombrant
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- spazzatura e altri rifut non pericolosi assimilat agli urbani;
- indument e lenzuola monouso;
- gessi ortopedici e bende, assorbent igienici, non dei degent infettvi
- pannolini pediatrici e i pannoloni,
- contenitori e sacche delle urine;
- rifuti verdi.

ALLEGATO B Parte IV sulla TARI.

Categorie di utenze non
domestiche.

Classificazione delle attività economiche nelle categorie TARI. 

Classe 1 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
Associazioni o isttuzioni con fni assistenziali 
Associazioni o isttuzioni politche 
Associazioni o isttuzioni culturali 
Associazioni o isttuzioni sindacali 
Associazioni o isttuzioni previdenziali
Associazioni o isttuzioni sportive senza bar ristoro
Associazioni o isttuzioni benefche 
Associazioni o isttuzioni tecnico-economiche
Associazioni o isttuzioni religiose
Scuole da ballo
Sale da gioco
Sale da ballo e da divertmento Musei e
gallerie pubbliche e private Scuole 
pubbliche di ogni ordine e grado Scuole
parifcate di ogni ordine e grado Scuole 
private di ogni ordine e grado Scuole 
del preobbligo pubbliche
Scuole del preobbligo private
Aree scoperte in uso
Locali dove si svolgono attività educatve
Centri di istruzione e formazione lavoro

Classe 2 - Cinematografi e teatri
Cinema
Teatri
Aree scoperte cinema teatri musei ecc.
Locali destnat a congressi convegni

Classe 3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta
Autorimesse in genere
Aree e tettoie destnate ad uso parcheggio
Ricovero natant e deposito mezzi linee trasporto urbano
Aree scoperte in uso a deposit autoveicoli e natant 
Aree e tettoie destnate ad uso deposit caravan ecc.
Aree e tettoie destnate ad uso impiant lavaggio 
Magazzino deposito in genere senza vendita 
Magazzini deposito di stoccaggio
Aree scoperte di magazzini, deposit e stoccaggio
Stazione Ferroviaria



Classe 4 - Campeggi, distributori carburanti, impiant sportivi
Campi  da calcio
Campi da tennis
Piscine
Bocciodromi e simili
Palestre ginnico sportve
Locali o aree destnate a qualsiasi atività sportiva
Distributori carburant
Aree scoperte distributori carburante
Campeggi

Classe 5- Stabiliment balneari
Stabiliment balneari

Classe 6 - Esposizioni, autosaloni
Saloni esposizione in genere 
Gallerie d’asta

Classe 7 - Alberghi con ristorante

Classe 8 - Alberghi senza ristorante
Ostelli per la gioventù
Foresterie
Alberghi diurni e simili
Alberghi
Locande
Pensioni
Afftacamere e alloggi
Residence
Case albergo
Bed and Breakfast
Aree scoperte in uso

Classe 9 - Case di cura e riposo
Soggiorni anziani 
Case di cura e riposo
Case per ferie 
Colonie
Caserme e carceri
Collegi ed isttut privat di educazione
Collettvità e convivenze in genere
Aree e locali con ampi spazi adibit a caserme

Classe 10 - Ospedali
Ospedali

Classe 11 - Uffici, agenzie, studi professionali
Ent pubblici
Amministrazioni autonome Stato ferrovie, strade, monopoli
Studi legali 
Studi tecnici 
Studi ragioneria 
Studi sanitari 
Studi privati



Ufici assicurativi 
Ufici in genere 
Autoscuole
Laboratori di analisi
Agenzie di viaggio
Ricevitorie lotto totp totocalcio
Internet point
Strutture sanitarie pubbliche e private servizi amministratvi
Emittent radio tv pubbliche e private
Stazione ferroviaria, biglietteria, ufici e altri spazi

Classe 12 - Banche ed istitut di credito
Isttut bancari di credito
Isttut assicuratvi pubblici 
Isttut assicuratvi privat 
Isttut fnanziari pubblici 
Isttut fnanziari privat

Classe 13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli
Librerie 
Cartolerie 
Bazar 
Abbigliamento 
Pelletterie 
Pelliccerie
Elettrodomestici 
Materiale elettrico 
Apparecchi radio tv 
Artcoli casalinghi 
Giocattoli
Colori e vernici
Artcoli  sportivi
Calzature
Sement e prodotti agricoli e da giardino
Mobili
Materiale idraulico
Materiale riscaldamento
Prodotti di profumeria e cosmesi
Esercizi commerciali in genere minuto/ingrosso con o senza vendita
Aree scoperte in uso
Negozi di mobili e macchine per ufici
Negozi vendita ricambi ed accessori per auto e natanti
Atvità all’ingrosso con atività previste nella classe e similari

Classe 14 - Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
Edicole giornali
Magazzini grande distribuzione vendita al minuto no alimentari
Tabaccherie 
Farmacie 
Erboristerie 
Artcoli sanitari
Artcoli di odontotecnica
Negozi vendita giornali
Locali vendita all’ingrosso per le attività comprese nella classe e similari

Classe 15 – Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato



(Gioiellerie e Orologerie
Pietre e metalli preziosi
Antquariato
Negozi di flatelia e numismatca
Aree scoperte in uso negozi ecc.
Ceramica
Vetri e specialità veneziane 
Strument musicali 
Bigiotterie
Dischi e videocassette
Tessut
Artcoli di ottca Artcoli
di fotografia Negozi 
mercerie e flat
Locali deposito materiali edili, legnami ecc. vendita
Atvità di vendita ingrosso per le attività comprese nella classe e similari

Classe 16 - Banchi di mercato beni durevoli
Locali e aree mercat beni non alimentari 
Aree scoperte in uso
Banchi di beni non alimentari

Classe 17 - Attività artigianali tipo boteghe: parrucchiere, barbiere, estetista
Isttut di bellezza, sauna, massaggi, cure estetche ecc. 
Parrucchieri e barbieri
Atvità scoperte in uso negozi barbiere alberghi diurni

Classe 18 - Attività artigianali tipo boteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista
Elettricista
Negozi pulitura a secco
Laboratori e botteghe artgiane
Atvità artgianali escluse quelle indicate in altre classi
Falegnamerie
Legatorie
Aree scoperte in uso

Classe 19 - Carrozzeria, autofcina, elettrauto
Autoficine
Carrozzerie
Elettrauto
Ofcine in genere
Aree scoperte in uso

Classe 20 - Attività industriali con capannoni di produzione
Stabiliment industriali

Classe 21 - Attività artigianali di produzione beni specifici
Atvità artgianali di produzione beni specifci

Classe 22 - Ristoranti, tratorie, osterie, pizzerie, pub
Ristorant
Rosticcerie



Trattorie 
Friggitorie 
Self service 
Pizzerie 
Tavole calde 
Agriturismo
Osterie con cucina
Atvità rientrant nel comparto della ristorazione
Aree scoperte in uso

Classe 23 - Mense, birrerie, hamburgherie
Mense popolari 
Refettori in genere 
Mense
Birrerie
Osterie senza cucina
Hamburgherie

Classe 24 - Bar, cafè, pasticceria
Bar
Cafè
Bar pastccerie
Bar gelaterie
Aree scoperte in uso
Gelaterie
Pastccerie

Classe 25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari
Negozi confetterie e dolciumi in genere
Negozi generi alimentari
Panifici 
Latterie 
Macellerie 
Salumerie 
Pollerie
Supermercat alimentari e simili con vendita minuto/ingrosso
Bottiglierie, vendita vino
Aree scoperte in uso negozi generi alimentari
Locali vendita ingrosso generi alimentari

Classe 26 - Plurilicenze alimentari e/o miste
Plurilicenze alimentari e/o miste

Classe 27 - Ortofruta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio
Negozi di fruta e verdura
Pescherie
Pizza al taglio, Piadinerie, Kebab
Aree scoperte in uso
Negozi di fori
Locali vendita serre

Classe 28 - Ipermercati di generi misti
Ipermercat di generi mist



Classe 29 - Banchi di mercato generi alimentari 
Banchi a posto fsso nei mercat di generi alimentari 
Posteggi di generi alimentari
Aree scoperte in uso
Banchi di generi alimentari

Classe 30 - Discoteche, night club
Night clubs
Ritrovi notturni con bar ristoro
Clubs privat con bar ristoro


